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CIRCOLARE N. 11 DEL 9 NOVEMBRE 2018 

 

DECRETO FISCALE COLLEGATO  

ALLA LEGGE DI BILANCIO 2019 – PARTE PRIMA 

 

Rif. normativi  

e di prassi: 

Decreto Legge 23.10.2018 n. 119 

 

 

 

Definizione agevolata dei processi verbali di constatazione 

È prevista la definizione dei P.V.C. consegnati entro il 24 ottobre 2018. La definizione richiede la 

presentazione di un’apposita dichiarazione al fine di regolarizzare le violazioni constatate in materia di 

IRES/IRPEF e addizionali, contributi previdenziali e ritenute, imposte sostitutive, IRAP, IVIE, IVAFE e IVA. 

 

La definizione riguarda solo i verbali per i quali, alla predetta data, non è stato ancora notificato l’avviso di 

accertamento o ricevuto l’invito al contradditorio. 

La dichiarazione deve essere presentata entro il 31 maggio 2019 con le modalità stabilite da uno specifico 

Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate, di prossima emanazione. 

 

Il versamento delle imposte relative a tutte le violazioni constatate per ciascun periodo d’imposta, va 

effettuato entro il 31 maggio 2019 senza applicazione delle sanzioni e degli interessi.  

Le somme dovute possono essere versate in un massimo di 20 rate trimestrali di pari importo; è esclusa la 

compensazione delle somme dovute con i crediti disponibili. 

La definizione è perfezionata con la presentazione della dichiarazione e il versamento in unica soluzione 

o della prima rata entro il 31 maggio 2019. 

In caso di mancato perfezionamento l’Ufficio procede alla notifica degli atti relativi alle violazioni constatate. 

 

Definizione agevolata degli atti del procedimento di accertamento 

È prevista: 

- la definizione agevolata degli avvisi di accertamento, rettifica e liquidazione e degli atti di 

recupero notificati entro il 24 ottobre 2018 non impugnati e ancora impugnabili a tale data. 

La definizione richiede il pagamento delle somme dovute per le sole imposte, senza 

sanzioni/interessi/eventuali accessori, entro 30 giorni dalla predetta data, ovvero, se più ampio, entro 

il termine per la proposizione del ricorso, che residua dopo il 24 ottobre 2018. 

- la definizione agevolata delle somme contenute negli inviti al contradditorio notificati entro il 24 

ottobre 2018. 

La definizione richiede il pagamento delle somme dovute per le sole imposte, senza 

sanzioni/interessi/eventuali accessori, entro 30 giorni dalla predetta data; 

 

In sintesi 

Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale è entrato in vigore dal 24 ottobre 2018, il DL n. 119/2018, c.d. 

“Collegato fiscale alla Finanziaria 2019”. 

Nell’ambito del Decreto sono contenute una serie di disposizioni finalizzate alla “pacificazione” con il Fisco, come 

di seguito sintetizzate. 

 

mailto:info@studiofontanella.org


  

 Studio Fontanella Commercialisti Associati 

Via Mascheroni 22, 20145 Milano (MI) 

Via Correggio 4 – 20063 Cernusco s/N (MI) 

Tel. 02/9245532 

info@studiofontanella.org – www.studiofontanella.org 

 

 

- il perfezionamento della definizione degli accertamenti con adesione sottoscritti entro il 24 ottobre 

2018.  

- Il perfezionamento richiede il pagamento delle sole imposte, senza sanzioni / interessi / eventuali 

accessori, entro 20 giorni dalla redazione dell'atto di accertamento.  

Le somme dovute possono essere versate in un massimo di 20 rate trimestrali di pari importo.  

È esclusa la compensazione delle somme dovute con i crediti disponibili 

Le predette sanatorie sono perfezionate con il versamento delle somme in unica soluzione o della prima rata 

entro i suddetti termini. 

 

Definizione agevolata dei ruoli (c.d. “rottamazione - ter”) 

Sono riaperti i termini per la definizione agevolata dei carichi affidati all’Agente della riscossione dal 

1°gennaio 2000 al 31 dicembre 2017. 

La possibilità di estinguere il debito, senza sanzioni e interessi, effettuando il pagamento integrale o rateale, 

riguarda le somme: 

- affidate all’Agente della riscossione a titolo di capitale e interessi; 

- maturate a favore dell’Agente della riscossione a titolo di aggio e di rimborso delle spese per procedure 

esecutive / notifica della cartella di pagamento. 

Ai fini della determinazione di quanto dovuto, sono considerati esclusivamente gli importi già versati a titolo 

di capitale ed interessi compresi nei carichi affidati, nonché di aggio e di rimborso delle spese. 

 

L’Agente della riscossione fornisce al debitore i dati necessari per l’individuazione dei carichi definibili: 

- presso i propri sportelli; 

- nell’area riservata del proprio sito Internet. 

 

Somme escluse dalla definizione 

La definizione agevolata in esame non può essere richiesta per le somme iscritte a ruolo riguardanti: 

- recupero di aiuti di Stato; 

- crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei Conti; 

- multe, ammende e sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze penali di 

condanna; 

- sanzioni diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai 

contributi/premi dovuti dagli Enti previdenziali; 

- risorse proprie tradizionali e IVA riscossa all’importazione, per le quali il Decreto in esame 

prevede una specifica modalità di definizione.  

 

Modalità di adesione 

Il soggetto interessato deve manifestare la volontà di avvalersi della definizione agevolata mediante 

un’apposita dichiarazione da effettuare entro il 30 aprile 2019, utilizzando l’apposito modello misisteriale: 

Nella dichiarazione va indicato, tra l’altro, il numero di rate scelto e la pendenza di giudizi aventi ad oggetto i 

carichi cui si riferisce la dichiarazione, con l’impegno a rinunciare a tali giudizi.  

L’estinzione del giudizio richiede l’effettivo perfezionamento della definizione e la produzione in giudizio 

della documentazione attestante i pagamenti effettuati; in mancanza il Giudice revoca la sospensione su istanza 

di una delle parti. 
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Modalità di pagamento delle somme dovute 

Entro il 30 giugno 2019, l’Agente della riscossione comunica al debitore quanto dovuto ai fini della 

definizione, l’importo delle singole rate nonché giorno e mese di scadenza delle stesse. 

Come accennato, il pagamento di quanto dovuto può essere effettuato: 

• in unica soluzione; 

• in un massimo di 10 rate consecutive di pari importo.  

 

Il pagamento può essere effettuato: 

- mediante domiciliazione sul c/c indicato dal debitore nella domanda di definizione; 

- mediante i bollettini precompilati allegati alla comunicazione dell’Agente della riscossione; 

- presso gli sportelli dell’Agente della riscossione. In tal caso le somme possono essere compensate 

con i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili relativi a somministrazioni, forniture, appalti e 

servizi, anche professionali, maturati nei confronti della Pubblica amministrazione. 

Il mancato, tardivo o insufficiente versamento delle somme dovute (unica soluzione o una rata) non consente 

il perfezionamento della definizione con conseguente ripresa dei termini di prescrizione/decadenza per il 

recupero dei carichi oggetto della dichiarazione. 

 

Effetti della definizione 

A seguito della presentazione della domanda di definizione, relativamente ai carichi che ne costituiscono 

oggetto: 

- sono sospesi i termini di prescrizione/decadenza per il recupero dei carichi oggetto della 

dichiarazione; 

- l’Agente della riscossione non può avviare nuove azioni esecutive, iscrivere nuovi fermi 

amministrativi o ipoteche, proseguire le azioni di recupero coattivo precedentemente avviate, 

sempreché non abbia avuto luogo il primo incanto con esito positivo; 

- il debitore non è considerato inadempiente ai sensi degli artt. 28-ter e 48-bis, DPR n. 602/73 ai fini 

dell’erogazione dei rimborsi d’imposta/pagamenti di crediti vantati nei confronti della P.A. 

 

Soggetti che hanno aderito alle precedenti “rottamazioni” 

La disposizione in esame è consentita anche relativamente ai debiti relativi a carichi: 

- oggetto di precedente dichiarazione di definizione ex art. 6, comma 2, D.Lgs. n. 193/2016 (c.d. “prima 

rottamazione”) per la quale il debitore non ha perfezionato la definizione con l’integrale, tempestivo, 

pagamento di quanto dovuto. 

- oggetto di precedente dichiarazione di definizione ex art. 1, comma 5, D.Lgs. n. 148/2017 (c.d. 

“rottamazione – bis”) per la quale il debitore non ha pagato, in unica soluzione, entro il 31.7.2018, le 

rate riferite a piani di dilazione in essere al 24 ottobre 2016 scadute al 31 ottobre 2016, a condizione 

che entro il 7 dicembre 2018 si provveda al pagamento delle rate scadute a luglio, settembre e ottobre 

2018 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento.  

Cordiali saluti.     

 

 

         Stefano Fontanella 
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